
Immigrati diventati sportivi 
famosi in Italia

TOPIC 6: Sport as an intercultural mean to foster social integration



Mai come nel 2016 hanno partecipato alle Olimpiadi tanti atleti italiani di origine straniera. In 
tutto 27 su 276, una cifra storica per il nostro Paese, tra atleti nati in Italia da genitori stranieri, 

quelli arrivati da noi da bambini e i naturalizzati per matrimonio. 

A Londra c’era anche Gloria Hooper, velocista classe 1992. E’ nata a Villafranca di Verona da 
genitori entrambi ghanesi che si conobbero a Napoli. Nella squadra di pallanuoto c’erano Danijel

Premuš e Amaurys Pérez: croato naturalizzato italiano nel 2010, il primo, cubano anche lui 
naturalizzato italiano, il secondo, che ha esordito proprio a Londra con la nazionale italiana. E poi 
la schermitrice Nathalie Moellhausen, metà tedesca metà brasiliana, ma nata a Milano; Anzhelika
Savrayuk, stella della ginnastica ritmica, di origine ucraina, che ha ottenuto la cittadinanza italiana 

nel 2007 e fa parte dell'Aeronautica militare come aviere scelto.

E ancora, Dragan Travica, pallavolista nato a Zagabria, in Croazia, Edwige Gwend, judoka di origine 
camerunense. Nel ping pong, Wenling Tan Monfardini, cinese sposata con un italiano, dunque 
diventata italiana per matrimonio, come altri atleti, da Pérez alla canoista Josefa Idem (origine 

tedesca), fino a Nadja Ejjafini (atletica), nata in Marocco.
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ANZHELIKA SAVRAYUK

Anzhelika Savrayuk, spesso chiamata Angelica, è un'ex ginnasta
ucraina naturalizzata italiana, campionessa mondiale di ginnastica
ritmica a squadre nel 2009, 2010 e 2011 e medaglia di bronzo alle
Olimpiadi di Londra 2012. Cresciuta nella scuola di Arezzo sotto la
direzione di Manola Rosi, il suo talento si è presto rivelato
eccezionale e, dopo l’ottenimento della cittadinanza italiana, l’ha
portata repentinamente nel giro della nazionale azzurra. Il resto è
storia: una carriera ricca di vittorie e di soddisfazioni che ha coinciso
con un bell’esempio di integrazione nel nostro Paese.
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DRAGAN TRAVICA

Nato a Zagabria, è un pallavolista croato naturalizzato
italiano. Cresce in Italia, perché il padre Ljubomir vi viene
a giocare nella stagione 1983/84 e in seguito fa
l'allenatore. Dalla stagione 2013/14 per due anni è il
palleggiatore della squadra russa del Volejbol'nyj Klub
Belgor'e, conquistando subito Coppa e Supercoppa
nazionale e soprattutto la Champions League. In
precedenza, dall'alto dei suoi 200 cm, è il regista, tra le
altre, di Modena, Monza e Macerata. Conquista uno
scudetto e una Supercoppa italiana. Dall'annata
2015/16 distribuisce il gioco in Turchia nell'Halk Bankası
Spor Kulübü.

In Nazionale vince il bronzo alle Olimpiadi di Londra 2012
e alle World League 2013 e 2014, l'argento agli Europei
2012 e 2013. Gioca adesso nel ruolo di palleggiatore nella
Pallavolo Padova
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NATHALIE MOELLHAUSEN

Nathalie Moellhausen (Milano, 1º dicembre 1985) è
una schermitrice italiana naturalizzata brasiliana, vincitrice di una
medaglia d'oro ai campionati mondiali di scherma.
Nata e cresciuta a Milano da padre italo-tedesco (figlio del
console Eitel Friedrich Moellhausen) e madre italo-brasiliana, la
stilista Valeria Ferlini, vive a Parigi dov'è allenata dal maestro Daniel
Levavasseur. Dopo le Olimpiadi di Londra 2012, si è fermata un anno
e mezzo dall'attività agonistica. In seguito, nel 2013 ha deciso di
lasciare la Federazione Italiana Scherma per affiliarsi a quella
brasiliana, grazie alla doppia cittadinanza italo-brasiliana.
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TAN WENLING

Wenling Tan Monfardini (28 ottobre 1972) è una giocatrice di tennis
tavolo cinese naturalizzata italiana.
Con la maglia della nazionale italiana è stata campionessa europea a
squadre nel 2003. Agli europei è stata anche per tre volte argento: una nel
singolo (2003) e due nel doppio con la Stefanova. Per altre tre volte è stata
sconfitta in semifinale, aggiudicandosi il bronzo: una volta nel singolo (2008)
e due nel doppio, sempre in coppia con la Stefanova. Ha difeso i colori
azzurri anche alle Olimpiadi di Atene 2004 (nona nel doppio e
diciassettesima nel singolo) e Pechino 2008 (trentatreesima nel singolo).
Nell'aprile del 2012 ha conquistato il pass per le successive Olimpiadi di
Londra 2012.
Ai campionati mondiali ha raggiunto, come miglior risultato, i sedicesimi di
finale nel doppio (2005) ed i trentaduesimi di finale sia nel singolo (2005 e
2007) che nel doppio misto (2007); nei campionati mondiali a squadre vanta
un nono posto (2004).
Nel palmarès della Tan Monfardini anche un oro ed un argento ai Giochi del
Mediterraneo, rispettivamente nel 2009 nella gara a squadre e nel 2005 nel
singolo.
A livello nazionale è stata campionessa italiana assoluta sia nel singolare
(2008) che nel doppio, in coppia con la Stefanova (2009).
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GLORIA HOOPER

Gloria Hooper È nata a Villafranca di Verona (Verona) il 3 marzo 1992.
I genitori, entrambi provenienti dal Ghana, si sono conosciuti nel 1985 a
Napoli, appena arrivati in Italia: la famiglia si è poi stabilita a Isola della
Scala, in provincia di Verona. Gloria ha praticato a lungo la pallavolo e solo
nel giugno 2009, convinta dal tecnico veronese Renzo Chemello, si è
presentata sui campi di atletica. Le sono bastati tre mesi per conquistare il
podio dei 100 metri ai tricolori allievi di Grosseto. Nel 2011 è medaglia
d’argento con primato nazionale di categoria (44.52) nella 4x100 agli
Europei juniores di Tallinn.

L’anno seguente agli Europei di Helsinki fa il debutto in nazionale assoluta
con 22.95 sui 200 in batteria, quarta italiana di sempre, che la proietta
verso la sua prima partecipazione olimpica a Londra. Conquista due
medaglie di bronzo nel 2013 agli Europei under 23 (200 e 4x100). Dalla
fine del 2014 si allena in Florida, seguita dal tecnico statunitense Loren
Seagrave. Nella stagione indoor 2016 corre in 7.29 sui 60 metri ai
Mondiali di Portland, quinta italiana di tutti i tempi.
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NADJA EJJAFINI

E’ una mezzofondista e maratoneta marocchina naturalizzata italiana,
detentrice del record italiano di mezza maratona. Di origini marocchine,
Nadia ha rappresentato il suo paese fino al 2002. Nel 2003 è infatti passata
alla nazionale del Bahrain fino all'8 dicembre 2009. Per il Bahrain ha
partecipato alle Olimpiadi di Atene 2004 nella maratona, dove sì è però
ritirata. Selezionata sempre per il Bahrain anche per Pechino, non prende
parte al via della maratona.
Nel 2007 si è sposata con Andrea Laddaga, grazie al quale, dal 2009, ha
acquistato la nazionalità italiana e con il quale, nel 2010, ha avuto una figlia,
Sara. Il 16 ottobre 2011 ha battuto il record italiano nella mezza
maratona con un tempo di 1h08'27" corso a Cremona. Nello stesso anno è
arrivata sesta alla maratona di Francoforte, migliorando il suo tempo
personale di 11 minuti (2h26'15"), riuscendo così a qualificarsi per i Giochi
olimpici di Londra 2012 dove ha gareggiato nei 5000 m e nei 10000 m.
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AMAURYS PÉREZ

Amaurys Pérez è un pallanuotista e allenatore di
pallanuoto cubano naturalizzato italiano, allenatore e
giocatore della squadra maschile della Tubisider Cosenza.
Dopo essersi laureato in Scienze Motorie, intraprende la 
carriera di pallanuotista: dapprima in Spagna, poi in Italia.
Nel nostro Paese Amaurys Pérez gioca a Cosenza (tra il 
2004 e il 2007), Salerno (tra il 2007 e il 2008), Nervi (tra il 
2008 e il 2010) e Posillipo (tra il 2010 e il 2012).
Nel frattempo si sposa con una ragazza calabrese (che gli 
darà due figli).
Grazie al matrimonio ottiene la cittadinanza italiana, che 
gli consente di entrare nella Nazionale azzurra, con la 
quale vince la medaglia d'argento nella World League e i 
Mondiali nel 2011 e, nel 2012, l'argento olimpico a Londra 
e il bronzo nella World League disputata ad Almaty.


